
L’ATC Vastese, nelle sedute del Comitato di Gestione del 05/06/2025 e del 18/06/2025, ha deliberato le 

modalità e i criteri di accesso per il prelievo della specie cinghiale in forma collettiva con la tecnica della 

braccata per la stagione venatoria 2025-26, così come previsto dal regolamento regionale n° 1/2017 della 

Regione Abruzzo. 

Visto l’art. 10, comma 3 del suddetto regolamento regionale, ed essendo trascorsi ben più dei 5 anni 

previsti, il CoGes ha deliberato l’attuazione di una nuova pianificazione territoriale e la nuova ripartizione e 

assegnazione dei territori ricadenti nell’area “vocata” e nelle rispettive macroaree, al fine di ottimizzare la 

gestione della specie e l’organizzazione del prelievo, con l’obiettivo primario di garantire l’attuazione dei 

piani di prelievo, della prevenzione dei danni e la mitigazione degli stessi. 

Alla luce delle mutate condizioni sociali, venatorie, agricole e di presenza della specie, occorse negli ultimi 

anni, il CoGes ha deliberato per la nuova pianificazione e programmazione del prelievo della specie, 

l’iscrizione di squadre composte da un minimo di 15 componenti, compresi nei quali le figure previste 

dall’art 3, comma 1, lett. “c” ed “e”, nonché dall’art. 9 comma 3 del suddetto regolamento, da effettuare 

inderogabilmente entro il 30 giugno p.v.. L’ATC, verificata la validità d’iscrizione della squadra, ne darà 

comunicazione al caposquadra.  

A ciascuna squadra regolarmente iscritta, verrà assegnato un territorio su cui svolgere in maniera esclusiva 

la caccia al cinghiale, di un’estensione pari alle proporzioni approvate dal CoGes nella seduta del 

18/06/2025, così come da tabella già pubblicata sul sito internet dell’ATC, ovvero come previsto dall’art. 9 

comma 3 del regolamento regionale. 

 

Entro il 14 luglio, così come previsto dall’art. 10 comma 1 del regolamento, l’ATC determinerà le zone di 

caccia da rendere assegnabili, dalle quali verranno escluse quelle aree che nell’ultimo biennio presentino 

un’eccessiva presenza di danni alle colture agricole. 

 

A partire dal 15 luglio, e fino al massimo al 30 luglio, le squadre regolarmente iscritte potranno inoltrare 

richiesta di assegnazione di un territorio per una durata quinquennale così come previsto dall’art. 10 

comma 3, di ampiezza proporzionale al numero di componenti, così come da tabella già pubblicata. La 

richiesta dovrà essere inoltrata all’ATC via PEC o protocollata in forma cartacea, corredata da una cartina in 

cui sia ben evidente la planimetria dell’area interessata dalla richiesta, e che i confini dell’area stessa siano 

conformi a quanto previsto dall’art. 10 comma 3 del regolamento. 

 

Valutate le conformità delle richieste, l’ATC a partire dal 16 agosto assegnerà i territori alle squadre che ne 

abbiano fatto regolare richiesta, e qualora si verifichino delle sovrapposizioni di richiesta convocherà i 

capisquadra interessati per cercare delle soluzioni condivise. Qualora non si giunga ad un accordo, verranno 

applicati i criteri previsti dal regolamento regionale, ovvero all’art. 10, comma 11, lett. “c” e “d”. 

 

L’ATC si riserva l’applicazione dell’art. 10 comma 4 del regolamento regionale, qualora persistano situazioni 

di conflittualità tra squadre, di difficoltà pianificatoria e gestionale, di inadempienza, ed altre motivazioni 

previste dal regolamento stesso. 

 

Una volta terminata l’assegnazione dei territori a gestione quinquennale delle squadre, l’ATC procederà alla 

suddivisione del restante territorio non assegnato all’interno delle macroaree, in diverse zone “bianche” che 



saranno assegnate alle squadre della macroarea stessa con il sistema della “rotazione programmata” così 

come per l’applicazione dell’art. 7, comma 2, lett. “e” del regolamento regionale. La programmazione e 

calendarizzazione della rotazione sarà stabilita dall’ATC prima dell’inizio della stagione venatoria. Per gli anni 

a venire, il sistema di rotazione programmata terrà conto della partecipazione attiva delle squadre alla 

gestione del territorio e della specie cinghiale, quale criterio di premialità/penalità come previsto dall’art. 6, 

comma 3, lett. “c” del regolamento. 


